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L'estate 
«spettacolo» 
si è conclusa 
con il primato 
del jazz 

Coronate dal successo anche le altre 
manifestazioni - Alta la partecipazione 

agli spettacoli di balletto, teatro 

Cadono le foglie, riaprono i 
teatri, è tempo di tirare i 
bilanci relativi all'ultimo 
scampolo della stagione cul
turale che si chiude e che ha 
avuto al centro, com'è noto, 
il progetto Firenze Estate. 
varato dal comune di Firenze 
in collaborazione con l'Azien
da autonoma di Turismo e 
con la Regione toscana, nel
l'ottica di un effettivo coin
volgimento urbano, di una 
continuità di offerta di occa
sioni culturali. 

Prima di affrontare in det
taglio le riflessioni che na
scono da questa esperienza, 
lasciamo che sia la brutale 
franchezza delle cifre a dare 
un primo inquadramento dei 
risultati ottenuti dalle varie 
manifestazioni che, ricordia
mo, interessavano diverse 
discipline artistiche per ac
contentare qualsiasi palato. 

Cominciamo dalla danza 
che ha avuto come sede il 
teatro estivo del Boschetto. 
Su queste pedane si sono av
vicendati il Murray Louis 
Dance Company, il Teatro di 
Danza - contemporanea - di 
Roma, il Collettivo di Firen
ze. il Bussotti Opera Ballet. 
La media registrata assomma 
a circa 250 persone a sera, 
che è la stessa media ottenu
ta dalla rassegna di musica 
popolare e ballo europea. 
svoltasi a S. Spirito, con lu 
partecipazione di gruppi ir
landesi. catalani, bretoni e l-
taliani. 

Sul versante direttamente 
teatrale varie erano le inizia
tive. tra le quali quella dello 
Spazio teatro ragazzi (i luo
ghi interessati erano piazzu 
Peruzzl e l'Istituto degli In
nocenti), rappresentava per 
molti versi un esperimento 
interessante: dopo un avvio 
stentato la rassegna ha re
gistrato verso il finale un 
sensibile incremento delle 
rpesenze. per assestarsi in
torno alla media di 130 spet
tatori per esibizione. 

Sempre per il teatro la ve
ra e propria stagione estiva 
ha potuto contare sulla par
tecipazione del Collettivo di 
Parma, dello Stabile di Tori
no. del Gran Magic Circus, 
del gruppo del Fantasma del
l'Opera che hanno usufruito 
di « luoghi teatrali » d'ecce
zione come i cortili di Palaz
zo Pitti e di Palazzo Strozzi e 
la piazza dei Nerli in San 
Frediano. 

Uno dei dati più interes
santi è costituito dal varo di 
ben tre spettacoli, tutti pn>-
dotti dal comune di Firenze 
e dal Teatro regionale tosca
no: 7 balli di SJessania del 
gruppo Pupi e Fresedue. 
Winnie dello sguardo del 
gruppo Ouroboros e Edipo di 
Seneca per la regia di Mas
simo Castri. L'iniziativa ha 
registrato una presenza 
complessiva di circa 7000 
spettatori, con medie di 300 
per Pupi e Fresedde. di 180 
per l'Edipo (crisi dei classi
ci?) e. con punte massime di 
flOO per Le mille e una notte 
del Grand Magic Circus. 

Per quanto riguarda il set
tore musicale, buone sono le 
notizie relative ai concerti di 
musica da camera (svoltisi 
nel suggestivo scenario della 

' basilica di S. Miniato e del 
Chiostro del Carmine) con 
una inedia di 500 persone ad 
appuntamento, che è la stes
sa cifra raggiunta dal ciclo 
dedicato alla musica barocca 
(alla Certosa di Firenze). 

Strabilianti appaiono i dati 
riguardanti il Festival inter
nazionale del jazz, svoltosi al 
Teatro Tenda di Bellanva. 
che ha richiamato complessi
vamente 4800 persone, con u-
na media di 1200 presenze a 
concerto: un successo che va 
seriamente meditato e che 
conferma il favore che que
sto tipo di musica gode pres
so il pubblico di massa. Con
fortanti anche i dati riguar
danti le rassegne cinemato
grafiche (Fiesole) con una 

media di 305 persone a sera
ta: l'alto livello o l'interesse 
documentario delle produzio
ni proposte, dal ciclo dedica
to al cinema italiano degli 
anni '50, alle opere di Kuro-
sawa, di Wajda. di Mikhalkov. 
di Scnrsese. di Scola e di 
Olmi, testimonia dell'impegno 
alternativo rispetto alle dele
terie programmazioni estive 
imposte dalla miope politica 
dell'industria cinematografica 
e delle sue case distributrici. 

Il progetto di Firenze esta
te ha avuto il merito di av
viare una più organica e 
stretta collaborazione tra il 
comune e i vari enti diretta
mente interessati ai problemi 
del servizio culturale e della 
sua organizzazione; TRT, Ar
ci, Centro Incontri della Cer
tosa, Istituto del Dramma di 
S. Miniato e particolarmente 
con l'Ente del Teatro Roma
no di Fiesole, autore dell'E-
state fiesolana, e con il quale 
è stato concordato un piano 
organico specie per quello 
che riguardava i settori ci
nematografico e musicale. 
interessante anche la colla

borazione fornita da altri 
centri della regione come 
Siena (con esibizioni dell'Or
chestra giovanile della Ghi-
giana) a Montepulciano (con 
l'allestimento di tre concerti 
alle Cappelle Medicee, ad o-
pera del Cantiere). 

La mappa dei luoghi urba
ni interessati all'esperimento 
risulta abbastanza estesa an
che grazie alla complicità dei 
fattori climatici che ha con
sentito la programmazione 
all'aperto e la conseguente 
« scoperta > di nuovi e inso
spettati spazi, mentre per le 
prossime edizioni sono allo 
studio tentativi di ulteriore 
allargamento della « contami
nazione ». 

Si sente l'esigenza, comun
que, di cercare, la prossima 
volta, una migliore articola
zione delle manifestazioni: in 
alcuni momenti, questa esta
te. si aveva la sensazione di 
vivere all'interno di un ko
lossal hollywoodiano, di tro
varsi cioè di fronte a un 
ampio arco di possibilità 
che sono state frustrate di 
volta in volta dallo stesso ac

cumularsi di tante occasioni. 
Le reazioni che circolano a 

esperienza conclusa sono di 
ragionato ottimismo: « Era il 
primo programma coordinato 
con una certa cura — ci dice 
l'assessore alla cultura Ca
marlinghi — e. vitsi i risul
tati, l'esperienza di questa 
estate può costituire una ba
se sufficientemente confor
tante per proseguire, un ot
timo punto di partenza. Cer
to ci sono alcuni aspetti sui 
quali occorre riflettere con 
attenzione: si possono, ad e-
sempio, migliorare senza 
dubbio tempi e preparazione 
e c'è da sollecitare un im
pegno maggiore da parte del
le massime istituzioni (il 
Comunale, per fare un nome. 
può fornire una presenza più 
diretta e incisiva). I luoghi ci 
sono e alcuni recuperi effet
tuati. come quello del 
Chiostro del Carmine, e in 
genere il rilancio dei quartie
ri d'Oltrarno, basterebbero 
da soli a segnare la validità 
di tutto l'esperiemento. I-
noltre il rapporto stabilito 

con Fiesole ha riaffermato 
una continuità territoriale 
che in futuro potrà avere ri
svolti molto positivi ». 

La politica dell'assessorato 
non ricerca tanto l'organizza
zione di festival estempora
nei. per quanto di grande 
prestigio ». L'intento — prose
gue Camarlinghi — è quello 
di mettere a punto un piano 
che assicuri per tutto l'anno 
occasioni di spettacolo e di 
cultura e, inoltre, momenti di 
informazione e di riflessione 
su questi temi ». Resta fermo 
d'altra parte l'impegno a non 
cadere in facili tentazioni 
demagogiche: continuare a 
fornire, per esempio, musica 
colta prima di cedere, come 
purtroppo succede diffusa
mente altrove, al ricatto del 
pop e della sua pretesa 
« democraticità ». 

Antonio D'Orrico 
Nelle foto: Palazzo Pitti 

(accanto al titolo) e una sce
na de « Le mille e una notte > 
messa in scena dalla compa
gnia « Grand magic circus ». 

Conclusa la mostra a Palazzo Ghibellino 

Come vivevano 
gli empolesi 
cent'anni fa 

Rassegna fotografica organizzata dalla prò 
loco - Ricostruito l'ambiente urbano e culturale 

EMPOLI — Si è conclusa ad 
Empoli la mostra fotografica 
Empoli-ieri. « Di questa 
mostra fate attenzione agli 
uomini, a come si vestivano. 
a come e in quale ambiente 
vivevano, al loro atteggia
mento e non solo alle case, 
alle strade, ai monumenti che 
sono rimasti o sono cambia
ti »: così affermava il dott. 
Bini, coordinatore per la 
prò Empoli della mostra fo
tografica aperta nelle belle 
sale del palazzo Ghibellino. 
gratuitamente messo a dispo
sizione dal circolo arti figu
rativo. 

Le 60 fotografie sono state 
scelte neri tanto con criteri 
topologici (privilegiando cioè 
case e monumenti), ma scel
te col preciso sc<7po di ri
costruire la vita cittadina di 
Empoli, com'era < a cavallo 
di due secoli 1875-1925 ». Pre
ciso il tentativo di ricostruire 
un ambiente urbano, ma an
che culturale e quotidiano, 
insomma un vero e proprio 
quadro d'epoca, un genuino 
ritratto quale mostrano in 
specie certi dagherrotipi: le 
strade ancora sterrate, le 
botteghe ancora inchia\istcl-
late. le stereotipe ma sugge
stive insegne: c'era il « cam-
paccio ». il « piaggionc » tra
sformato in accampamento 
per soldati: gli operai d'una 
\etrcria cmpolcse dell'800. e 
ancora foto rappresentanti il 
\ ecchio gioco delle « botte 
col carburo » e dei < becchi » 
ed akri giochi ormai dimen
ticati dai ragazzi di ocai. 

Una ricostruzione di am
bienti che ha riscosso l'inte
resse di un pubblico giovane 
e meno giovane per la sco
perta o la riscoperta di tanti 
lati r momenti importanti 
ma non più presenti. Nume
rose le fotografie originali. 
ma ancora più numerose so
no le cartoline illustrate d'e
poca. Il materiale esibito si è 
reso disponibile dopo una se
lezione operata sulle raccolte 
dj collezioni private e pub-
Sliche. ma è stato molto ma

teriale rimasto inutilizzato 
per la disorganicità con cui 
era stato raccolto e per la 
spesa che avrebbe comporta
to un'adeguata sistemazione. 
Ma è ferma intenzione della 
pro-Loco, di Empoli, fare di 
questa mostra un trampolino 
di lancio per progetti più 
ambiziosi. 

Se la Regione e il Comune 
di Empoli faranno arrivare i 
contributi promessi, gli orga
nizzatori pensano ad una 
mostra più ampia, magari da 
organizzarsi negli splendidi 
locali di S. Agostino; e so
prattutto contano di pubbli
care un catalogo delle foto 
esposte — e questa è stata 
una grossa carenza della 
mostra — per non correre il 
rischio che una volta tolte le 
gigantografie dai pannelli. 
tutto questo lavoro vada 
perduto o comunque ritorni 
disperso. 

Una serie di scambi ed iniziative dei due Comuni 

Sotto il segno di Leonardo fiorisce 
il gemellaggio fra Vinci ed Amboise 

Tradizionali visite fra le delegazioni italiana e francese - Manifestazioni previste anche in 
Giappone - Allo studio altre iniziative per sviluppare il richiamo turistico della cittadina 
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Sarà realizzata dal Comune di Pietrasanta 

Una biblioteca nell'antico monastero 
11 bisogno di rompere con 

il passato, con i vecchi si
stemi e metodi biblioteca
ri e di intraprendere una 
nuova s t rada, sono gli o-
biettivi che l'amministra
zione comunale di Pietra-
san ta e gli organismi di
rigenti della biblioteca si 
propongono. Già da tempo 
l 'amministrazione comuna
le aveva deciso di costi
tuire una apposita com
missione: la commissione 
di gestione della bibliote
ca comunale « G. Carduc
ci ». La commissione, in cui 
sono rappresentat i oltre 
agli utent i , le forze politi
che. le organizzazioni sin
dacali. gli organismi della 

scuola e le associazioni de
mocratiche. ha lavorato 
per la realizzazione di una 
nuova biblioteca, ampia « 
funzionale. 

Dopo vari mesi di dibat
tito. l 'amministrazione co
munale è intervenuta con 
lo s tanziamento di 6 mi
lioni destinati al restauro 
di un antico monastero do
ve dovranno stabilirsi 1 
nuovi locali. I lavori ter
mineranno t ra due anni 
circa. 

La nuova biblioteca di
venterà il centro di un 
sistema di pubblica lettu
ra della Versilia nord ba
sato principalmente sulla 
partecipazione del cittadi

ni e dei giovani in parti
colare. Proprio da quest'ul
timi sarà gestito un gran
de spazio destinato a va
rie at t ivi tà quali la sezio
ne cinema, la sezione tea
tro di animazione, e il cen
tro d'ascolto musica per
manente . 

L'altra importante sezio
ne sarà quella dei ragaz
zi. Costituita da due gran
di sale, sarà indipendente 
con proprie sale di lettu
ra. Completano 11 quadro 
la sezione locale, la sezio
ne periodici, la sezione au
diovisivi. la sezione lette
ra tura e quella del mano
scritti . la direzione. 11 ma

gazzino. la salet ta presti 
to. la grande sala di let
tura e le altre sale dove 
si possono trovare i libri 
restanti . 

La nuova biblioteca che 
verrà aperta in futuro a 
Pietrasanta è una conqui
sta per tu t ta la cittadi
nanza: essa è s ta ta stu
diata con i più moderni 
sistemi b'.bllotecari proprio 
a favorire la massima 
funzionalità e la massima 
utilizzazione dei locali. Ira-
portantissimo sarà il cen
tro socio-culturale, che si 
costituirà nello spazio gio
vani, e che lavorerà per 
dar vita ad att ività ricrea* 
tlve e manifestazioni varie. 

VINCI — Come i migliori 
trattati di alleanza, il gemel
laggio tra Vinci ed Amboise 
non è solo un atto formale. 
Ponendo la loro firma sulla 
pergamena — a Vinci il 5 
aprile, ad Amboise il 24 giu
gno — i rappresentanti dei 
due Comuni hanno sempre 
parlato di un « patto di ami
cizia e di collaborazione » da 
rinsaldare con frequenti con
tatti culturali, commerciali, 
didattici. 

A parte le visite che le 
delegazioni italiana e france
se si sono «cambiate e che 
rientravano nel rituale di ogni 
gemellaggio che si rispetti, 
in questi mesi sono stati com
piuti altri passi, per un più 
stretto rapporto tra le due 
città. In estate, una cinquan
tina di vmctani sono stati in 
gita turistica sulle rive della 
Loira. dove Leonardo mori 
nel 1519. Adesso, a Vinci c'è 
una mostra su Amboise: fo
tografie, bottiglie di vino, con
chiglie. fossili, oggetti in le
gno ed in ceramica, bam
bole. un plastico del castello. 
In aprile, un'analoga esposi
zione sul paese natale di Leo
nardo sarà ospitata in Fran
cia. 

Sono tutti mezzi per favo
rire la reciproca conoscenza. 
Ma non sono i soli. Dice 
Alessandro Vezzosi: «Le ipo
tesi di scambi e iniziative 
comuni sono tantissime, nei 
settori dell'agricoltura, del tu
rismo, dell'arte contempora
nea. dell'industria, dello sport. 
Si sta pensando anche alla 
possibilità di poter mandare, 
in estate, i ragazzi che stu
diano francese a passare qual
che settimana ad Amboise: 
le possibilità sono vane, dal 
soggiorno in albergo a quello 
nelle famiglie, alla pan. Per 
quanto riguarda le attività 
produttive, sarà opportuno 
che le varie categorie si met
tano in contatto tra loro, di
rettamente ». 

Vinci si proietta all'estero. 
Cc-ea di conquistare nuovi 
e più ampi spazi turistici. 
Non solo in Francia ed in 
Europa, ma anche in Asia. 
Agli inizi del 79. il Festival 
italiano a Tokio, molto pro
babilmente, 6arà dedicato a 
Vinci e a Leonardo. 

f.fa. 

Interessante mostra della biblioteca comunale 

A confronto la vecchia 
e nuova Monte S. Savino 

Decine di fotografie illustrano alcuni aspetti salienti 
della vita e della cultura del capoluogo e delle frazioni 

Sono partiti con 70 foto ae
ree fatte realizzare dal Co
mune un paio di anni fa. Le 
lianno scelte, integrate eoa 
altre prestate da fotoamato
ri locali. Alla fine è venuta 
fuori una mostra fotografica 
sugli aspetti storici, sociali 
e ambientali di Monte San Sa
vino. L'iniziativa è della bi
blioteca del Comune, che ha 
trovato così un proprio origi
nale spazio all'interno del set
tembre savinese, una manife
stazione annuale, quasi una 
mostra mercati nella quale 
vengono esposti i prodotti ti
pici dell'artigianato locale, 
dalla ceramica al mobile ru
stico. 

La mostra fotografica è sta
ta collocata nella sede della 
biblioteca Del Monte, in piaz
za Gamurrini. descrive, mol
to meglio delle parole la real
ta urbanistica, storica e so
ciale di Monte San Savino. 
La prima parte è dedicata al 
comune capoluogo. Si scopre 
casi che il centro storico all'in
terno delle mura è rimasto 
praticamente intatto, « Questo 
non significa, ci dice Meacri, 
presidente della biblioteca, che 
non abbia bisogno di lavori 
di recupero ». Certo è in con
dizioni migliori di molti cen
tri storici della provincia di 
Arezzo, compreso quello del 
comune capoluogo, che soffro
no di incuria e di abbandono 
da parte degli abitanti. 

Al di fuori della cinta ur
bana si è verificata una Di 
gressiva smagliatura specie 
sulle pendici collinari e uni 
proliferazione non controllata 
di edificil isolati che hanno 
turbato il rapporto tra la cit
ta e la campagna circostanti». 
E dal centro cittadino passia
mo alle frazioni. Sono cinquv. 
di cui tre (Gargonza. Palar-_ 
zuolo. Vemiana) hanno consi
stenza democratico, molto nas
sa e due (Alberoro e Monta-
guano) sono frazioni agricola 
che hanno retto alla spinta 
dell'abbandono e della fm?n 
in citta. 

Gargonza. a circa cinque 
chilometri da Monte San Sa
vino. è la località più famosa 
del capoluogo. Vi è il castel
lo dei conti Guicciardini, re
staurato da un privato che ha 
rimodernato agli appartamen
ti ma ha lasciato intatta IH 
facciata esterna. Gargonza 
quindi, nonostante i suoi 14H 
abitanti, ha avuto in questi 
anni un certo decollo turisti
co e ha suscitato l'attenzione 
degli studiosi. • 

Meno note, se non del tutto 
trascurate, sono le bellezze 
di Palazzuolo. una frazioni» 
contigua a Gargonza che non 
dispone di un patrimonio sto
rico ma certamente di un ri
levante patrimonio naturale. 
Nonostante in questa frazion».* 
non sia stata presa nessun* 
iniziativa turistica, si hanno 
forme di turismo spontaneo co
stati, anche se minime. Ma 
è chiaro che questo non è cer
to sufficiente: Palazzuolo ve
de diminuire di anno in anno 
la sua popolazione. Attual
mente vi abitano 124 per»)-
ne. Se non si corre ai ripari 
Palazzuolo vedrà ben presto 
la sua fine. 

E qualcosa pare che final
mente comaici a muoversi. Si 
parla di realizzare un parco 
naturale, per incrementare fl 
turismo e per tenere sotto con
trollo la zona: dal 1970 ad 
oggi si sono veriHcati solo in
torno a Palazzuolo 14 incendi 
che hanno distrutto urva su 
perfide boschiva pari alla me
tà di quella boschiva dell'in
tero comune. 

Montagnardo e Aìberoro -v>-
no due frazioni tipicamente 
agricole, nelle quali l'esodo 
dalle campagne è un fenome
no meno vistoso che altrove. 
La popolazione è rimasta qua
si stabile. Si attende ormai 
da anni che in questa zotia 
vengano realizzate industri*: 
di trasformatone o>i prodot
ti agricoli, una condizione que
sta per evitare uno spopola
mento finora tenuto a treno. 
Lìia parte della mostra foto
grafica è dedicata mime a 
Santa Maria della Vertighe. 
che riveste un ruolo impor
tante nell'economia turistica 
della zona: vi è il santuario, 
la zona è incassata tra l'au
tostrada del Sole e la super
strada. sono stati realizzati 
due ristoranti, affollatissimi in 
ogni stagione, il santuario è 
meta di pellegrinaggi e la 
zona registra una buona ri
presa sotto il profilo economi
co. L'ultima parte della mo
stra è dedicata a vecchie fo
tografìe che permettono di fa
re un raffronto tra l'antica e 
la nuova Monte San Savino. 

Claudio Repek 

Si apre domani a Siena 

Un convegno dedicato 
al « giardino storico » 
SIENA — Inizia domani a Siena il convegno sul tema « 11 
giardino storico italiano - problemi di indagine - fonti lette 
rarie e storiche », organizzato dall'Archivio italiano nell'arte 
dei giairdini di San Quirico d'Orcia, promosso dalla Provincia 
di Siena, dall'università, dalle due soprintendenze e dall'Ente 
Provinciale per il Turismo e patrocinato dalla Regione Toscana. 

Dopo le varie mostre fotografiche allestite negli scorsi anni, 
l'Archivio intende promuovere lo studio e la riflessione su 
un argomento di estremo interesse, da troppo trascurato dalla 
cultura italiana: altra attenzione rivolgono ai Giardini Storici 
studiosi di diverse nazioni. L'importanza di questo convegno 
è quindi di aprire la discussione sul problema, nella volontà 
di far convergere su questo tema gli apporti di studiosi 

I lavori saranno aperti dunque venerdì 6 alle 10, presso 
l'università in via Banchi di Sotto, da una prolusione del 
filosofo Rosario Assunto presidente dell'Archivio, sul problema 
estetico del giardino. I-e altre relazioni saranno tenute da 
Isa Belli Barsali (Problemi di indagine). Detlef Heikamp (Il 
giardino manierista fiorentino), Gianni Venturi (Il giardino 
e la letteratura), Guido Moggi e Giovanna Ciuffi (Il contributo 
della botanica), Francesca Negri Arnoldi (La catalogazione). 
Il convegno, che prevede una trasferta a San Quirico d'Orcia 
nella giornata di sabato 7, si concluderà a Siena domenica 

Conferenza stampa organizzata dal Comune 

Da Nanterre a Barga 
per rileggere Pascoli 
BARGA — Come ogni autunno, si rinnova a Barga l'incc.i 
tra con la poesia e l'opera di Giovanni Pascoli, con un'ini
ziativa che ormai da 11 anni l'amministrazione comunale 
promuove: la « lettura pascoliana ». Studiosi italiani e stra
nieri si sono cosi avvicendati nell'illustrare una poesia o un' 
appetto della poetica del Pascoli; sono stati ospiti di Barga 
negli anni passati Felice del Beccaro, Claudio Marabini, Fu
rio Felcini. Giorgio Barberi Squarotti, Philippe Ronnrd, Eme-
rico Giachery, Cesare Galimberti, Fausto Montanari. 

L'invitato di quest'anno è il prof. Francois Livi dell'uni
versità di Nanterre. Specializzato alla Sorbona e autore, tra 
l'altro, del volume «Dai simbolisti ai crepuscolari » (Mita-
nò 1974). Livi è un profondo conoscitore dell'opera pascolia-
na e commenterà il Poema Conviviale « Alexftndros ». uno 
dei più suggestivi e in cui più densi sono-gli elementi'della 
tematici del poeta. ^Ì-FJ- ' " ' " ' '" '" ' ' '' 

L'appuntamento della tmaicesima conferenza pascoliana è 
fissato per il pomeriggio tìl sabato 7 ottobre nella Sala delle 
Riunioni in piazza Angelfo. f\- professor Livi sarà presentato 
da Felice Del Beccaro che, insieme a Bruno Sereni, è il cu
ratore dell'iniziativa dei « Quaderni », la pubblicazione che 
raccoglie i testi delle conferenze. 

« Ekatombe » : fotografie 
che si consumano 

Non c'è da meravigliarsi se. in perfetta analogia con la 
corsa al consumismo della nostra società, un fotografo abbia 
pensato di allestire una mostra dì immagini che si consu
mano. che scompaiono man mano che si guardano, man mano. 
cioè, che vendono esposte alla luce. L'unico modo di con
servarle è quello di tenerle chiuse, al buio. Oltre alla partico
larità di essere « fotodepenbih > le immagini che Fabrc pre
senterà sabato 7 ottobre alla galleria inquadrature, hanno 
un'altra caratteristica: si tratta di ritratti di persone (e 
personaggi) che contano (o presumono di contare) nell'am
biente culturale fiorentino. 

I vari personaggi fotografati (ma anche coloro che fre
quenteranno la mostra) gestiranno le apposite mascherine 
metalliche che impediscono alla luce di cancellare le immagini. 
Immagini che si conserveranno, quindi, a patto di « non » 
essere viste. 

Così i ritratti, materia dedicata da sempre alla conser
vazione. simbolo stesso della medesima, divengono anch'essi 
cose da consumare. Collegate alle « fotodeperibili > si svolge
ranno due < immagini azioni > del teatro alchemico di Sandra 
Borsetti. 

La prima, dal titolo e Mangiare il gelato è farlo vivere 
con te - mangiare il gelato è distruggere il gelato ». avverrà 
alle ore 22.30 di sabato 7 ottobre, mentre la seconda «Ogni 
scelta è un suicidio > sarà alla stessa ora di sabato 21 otto
bre. Il teatro alchemico propone delle « immagini-azioni » fl 
cui interprete principale è il dubbio, nel tentativo di mettere 
in crisi le tradizionali chiavi di lettura basate sulla logica • 
sull'emotività. 
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